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Poste, arriva il piano d’impresa di Passera
Niente esuberi, rilancio di servizi e ricavi
ROMA Un ambizioso progetto per ridare qua-
litàedefficienzaaiserviziconilpossibileobiet-
tivo, una volta risanato il bilancio, di puntare
sino alla «quotabilità» in Borsa. Questo il pro-
gramma di rilancio delle Poste italiane predi-
sposto dall’amministratore delegato Corrado
Passera per riportare al termine del piano, nel
2001, i conti in attivo e l’azienda in competi-
zione.LaricettapredispostadaPasseraprevede
servizi migliori, con un conseguenteaumento
dei ricavi per 2.500 miliardi che, unitamentea
untaglioperunterzodeicosti,servirannoasu-
perare le perdite accumulate negli anni (oggi
oltre 2.000 miliardi). Grazie al piano, invece,
l’amministratore delegatoconta di raggiunge-
re un sostanziale pareggio di bilancionel2001
ed un risultato positivo di circa 200 miliardi
nel 2002. Il tutto con una mole di investimen-

ti, anche nelle controllate, che supera i 4.500
miliardi. Riduzione dei tempidi consegnadel-
la corrispondenza ordinaria, corsie di prefe-
renza a costi superiori, revisione del sistema di
codificazione per l’avviamento postale per
smistamenti più veloci, rilancio delle attività
finanziarieapartiredalBancoposta,sonoalcu-
nideicardinidelpianodirisanamento.

Un risanamento che non potrà prescindere
anche daunalleggerimentodel costodel lavo-
ro. Il piano-Passera, e questo è stato un fattore
già apprezzato dal sindacato, non parla infatti
esplicitamentediesuberi esi limitaadindicare
la necessità di raggiungere l’obiettivo del rap-
portocostopersonale/ricavial70%ediridurre
in valore assoluto il costo del lavoro di circa
400 miliardi (a partire dal 1999, con una dina-
mica più contenuta per gli anni successivi). Se

il fatturatocresceràcomeprevisto,cisi limiterà
ad eliminare il precariato «stabile» con la mo-
bilità interna, a bloccare il turn-over e a favori-
regliesodivolontari incentivati.Permetterele
Poste in grado di operare come impresa occor-
re tuttavia agire anche sul fronte dei servizi e
dei rapporti con la pubblica amministrazione:
Passera chiede che tutti i servizi vengano re-
munerati a condizioni di mercato e di colloca-
re lepropriegiacenzesulmercatoopressoilTe-
soro, ma a tassi di mercato. Il piano prevede
l’introduzione del «Corriere prioritario» con
prezzo di affrancatura superiore del 50%; la
consegna per almeno l’80% degli invii della
corrispondenza ordinaria, delle raccomanda-
teeassicurate intregiornidall’invio,larevisio-
ne del Codice di avviamento postale con l’in-
troduzionediuncodicepergliutentibusiness.

Metalmeccanici, contratto in salita
P arteinsalitalatrattativaper ilcontrattodeimetalmeccanici.Apochigiornidall’aperturadel

confrontoindustrialiesindacati incrocianolearmi: ieri ilpresidentediFedermeccanica,An-
dreaPininfarinaharibadito ilnodelleimpreseallariduzionediorarioeadaumentisalariali
cherischianodiessere«trevolte l’inflazioneprogrammata».Isindacatireplicanocheleri-
chiestesonomoderate,echegliaumentisonocoerenticonlapoliticadeiredditi.Lapiatta-
formaprevedeunaumentosalarialedi87.000lire(100.000compresigliscattidianzianità)
perilbiennio,unariduzionedell’orariosettimanalea37,46oremediepertutti(utilizzandole
oredipermessogiàprevistedalcontratto)esotto le36per i turnisticonoraridisagiati.

Giugni prepara
nuove regole
per gli scioperi
di bus e metro

Malpensa 2000, raggiunto l’accordo
Sì dell’Ue. A Linate resterà il 34% dei voli e il 40% di passeggeri

ROMA Stopagli scioperidi48ore
nei trasporti urbani capaci di
mandare in «tilt» il traffico citta-
dinoperbenduegiorni.Èquesto
unodegliobiettivichesiprefigge
la Commissione di Garanzia per
l’attuazione della legge sullo
scioperoneiserviziessenzialiche
sta lavorando per arrivare entro
Natale ad un nuovo accordo nel
settore.

Per la commissione, presiedu-
ta da Gino Giugni, l’intesa dovrà
limitare la durata degli scioperi,
ma soprattutto puntare ad intro-
durreprocedurediprevenzionee
«raffreddamento» dei conflitti.
L’attuale accordo che regola-
menta gli scioperi nel trasporto
urbano (in basealla legge146del
’90) non considera illegittimi gli
scioperidi48ore.

Ma, per la commissione, que-
sta intesa, che risale al ‘91, si è ri-
velata «inadeguata a prevenire i
conflitti e a contenere gli effetti
pregiudiziali di taluni scioperi».
Da qui la decisione di accelerare
la procedura per la revisione del-
lanormativacontrattuale.

Lapreoccupazioneèperilripe-
tersi di proclamazioni di scioperi
di 48 ore nel trasporto urbano
che, specie nelle grandi aree me-
tropolitane, dice la commissio-
ne, «sono in grado di provocare
situazioni di gravissimo disagio
perlapopolazione».

Comunque per ora gli scioperi
di 48 ore restano legittimi. Per
martedì 13 e mercoledì 14 otto-
bre, infatti, sonoattesiduegiorni
di sciopero degli autoferrotran-
vieri del sindacato autonomo
Cnl.Sireplicail27maquestavol-
ta la protesta durerà solo 24 ore.
Dalla settimana prossima dun-
que, la possibilità di evitare l’en-
nesimo calvario di chi deve spo-
starsinellegrandicittà,èaffidato
al minore o maggior seguito che
quelsindacatoautonomo,ilCnl,
ha fra gli autoferrotranvieri ri-
spettoaisindacaticonfederali.

MORENA PIVETTI

ROMA Tuttoèbenequelchefini-
sce bene. Senza scomodare Wil-
liam Shakespeare, basta la sag-
gezza popolare italiana per com-
mentare il «sì» di Bruxelles al de-
creto bisper l’aperturadelnuovo
aeroporto di Malpensa. Un «sì»
sudatissimo, arrivato al fotofi-
nish, comunque in tempo utile,
dopo una gior-
nataditrattati-
ve convulse e
ininterrotte.
Finalmente il
lungo conten-
zioso tra l’Ita-
lia e la Com-
missione euro-
pea sulle nor-
me che detta-
no lo sposta-
mento dei voli
da Linate a
Malpensa è finito e l’apertura, il
25 ottobre, dell’hub milanese,
garantitacontuttiicrismi.

L’ha annunciato in tarda sera-
ta un, e ne ha ben donde, molto
soddisfatto Claudio Burlando. Il
ministro dei Trasporti ha subito
telefonato al presidente della
Lombardia, Roberto Formigoni,
che hadato l’annuncio in diretta
alconsiglio regionale. Il tantoso-
spirato«sì»delcoriaceoNeilKin-
nock è al momento verbale ma
oggi, dopola lettura integraledel
testo, arriverà anche il via libera
definitivo per iscritto. Al quel
punto Burlando firmerà il decre-
tocheentrerànellaGazzettauffi-
cialedellaUedidomani.Anchea
Bruxelles si respira aria di soddi-
sfazione per aver evitato il pro-
trarsidellaguerraconRoma:siail
commissario Kinnock che l’ita-
liano Mario Monti hanno sotto-
lineato la positiva conclusione
dellacontroversia.

Vediamo, stando a fonti della
Commissione, quali sarebbero le

cifre dell’accordo raggiunto. In-
nanzitutto che il 34% dei voli
può rimanere a Linate, mentre il
66% si trasferisce a Malpensa dal
25 ottobre. Questo 34% equivar-
rebbe al 40% degli attuali passeg-
geri, ovvero a 8 milioni (soglia
minima perché il nuovo scalo
possapartire comehub), controi
6 che restano nel vecchio scalo.
All’internodeivoli cherimango-
no a Linate, c’è untettomassimo
del 70% entro cui le compagnie
aeree sono libere di muoversi co-
me ritengono più opportuno:
decidendo cioé di collegare le
mete che desiderano (per esem-
pioi rispettivihubdismistamen-
to del traffico aereo di Londra,
Francoforte,Zurigo).

A tutela delle piccole compa-
gnie è prevista una soglia mini-
ma garantita di 18 voli alla setti-
mana su Linate (quasi tre al gior-
noneiferiali),chepossonoessere
mantenuti nello scalo aereo cit-
tadino. Questa soglia è, al tempo
stesso,untettomassimo: lecom-
pagnie con più di 18 voli devono
trasferire tutti gli altri a Linate.
Questo regime resta in vigore fi-
noalcompletamentodelleinfra-
strutture di collegamento fra Mi-
lano città e il nuovo hub, ovvero
la ferrovia che la terza corsia del-
l’autostrada. Verrebbe meno,
dunque, l’elementodigradualità
di cui si era parlato finora e che
prevedeva un aumento della
quota di voli da trasferire a Mal-
pensaalmomentodelcompleta-
mento del collegamento ferro-
viarionelmaggio‘99.

«Il governo italiano ha percor-
so molta strada - ha riconosciuto
Neil Kinnock - Le nuove norme
sarannolegali,garantirannouna
efficace concorrenzae andranno
afavoredeipasseggeri».Ehacon-
cluso sottolineando che «pro-
prio perché le norme dureranno
fino al completamento di ferro-
via e autostrada, garantiranno il
gradualesviluppodiMalpensa».

09ECO04AF02■ NEIL
KINNOCK
«Le nuove regole
per il via
a Malpensa 2000
saranno legali
e a beneficio
dei passeggeri»

I lavori all’aeroporto di Malpensa Elio Colavolpe/Tam-Tam

PRIMO PIANO

Cer: «L’Euro porta lavoro solo se c’è flessibilità»
ROMA Ci potrà essere un benefico «ef-
fetto Euro» sull’occupazione nel Vec-
chioContinente,masolocollegandoil
«rilanciodelladomandaaggregatacon
l’accrescimento del grado di flessibilità
e adattabilità dei mercati del lavoro e
dei prodotti». È quanto afferma il Cer
nel suo ultimo rapporto su «il lavoro
negli anni dell’Euro» - illustrato dall’e-
conomista Carlo Padoan - che analizza
anche la proposta lanciata dal Presi-
dente del Consiglio, Romano Prodi,
sull’utilizzo delle riserve valutarie in
eccesso per rilanciare l’occupazione. Il
Centro Europa Ricerche parte dalla
premessa secondo la quale «non vi è
dubbio che le condizioni di partenza
dell’Euro possano favorire una gestio-

ne delle politiche meno severa che nel
recente passato». In questa cornice di
riferimento le ricette possibili sonopiù
diuna.Adesempiol’esclusionedialcu-
ni investimenti pubblici dai criteri del
pattodistabilità;maanchelapossibili-
tà di utilizzare le riserve valutarie in ec-
cesso come fonte di finanziamento,
per il tramite del Fondo investimenti
europeo, dei progetti di costruzione di
reti infrastrutturali in cui coinvolgere
massicciamenteilcapitaleprivato.

Tuttavia, secondo il Cer, non è scon-
tato che le opportunità offerte dalla
moneta unica si traducano in posti di
lavoro, vista la «diversità di struttura e
dicomportamentotraivariStatidell’a-
rea». Infatti «l’eccessiva rigidità» espo-

ne «a perdite occupazionali anche rile-
vanti». Nelle regioni in cui prevalgono
settori manifatturieri ad alto valore ag-
giunto e di terziario avanzato (Germa-
nia occidentale o Piemonte), la disoc-
cupazione è al 7%; quelle in cui preval-
gono ancora agricoltura, edilizia e
commercio (Grecia e Sud d’Italia) sfio-
rainveceil25%.

PerilpresidentedellaBnlLuigiAbete
decisivoèridurreancorpiùfortemente
il costo del lavoro. Invece per il leader
della Cgil Sergio Cofferati decisiva è la
crescita e la qualità della produzione:
«La fine della flessibilità dei cambinon
può essere affrontata solo con il taglio
dei costi perché un prodotto scadente
nonsivendeanchesecostapoco».

Sergio
Cofferati

Lucchini va a Palazzo Chigi
Si riparla della fusione Comit-Banca Roma?

Fazio: banche efficienti per l’Europa
Bankitalia: «Il sistema deve recuperare molti ritardi»

Asta a metà
mese
dei Btp

MARCO TEDESCHI

La vicenda Comit approda a
Palazzo Chigi. Il presidente
Luigi Lucchini, eletto appena
nove giorni fa al posto dello
sfiduciato Luigi Fausti, ha
varcato il portone della presi-
denza del Consiglio.

Le cronache finanziarie
hanno subito registrato la vi-
sita così come avevano nota-
to nei giorni scorsi i molti in-
contri con le istituzioni nella
capitale avuti dall’imprendi-
tore siderurgico bresciano, ex
presidente di Confindustria
ed attuale numero uno di
Compart. Non si sono avute,
per il momento, reazioni o
commenti ufficiali all’incon-
tro odierno, caduto proprio
nel momento più convulso
per il governo, alle prese alla
Camera con la questione di
fiducia. In Borsa, invece, le

reazioni ci sono state e sono
state fulminee: in una Piazza
Affari sotto la pioggia delle
vendite (il Mibtel ha chiuso
in calo del 4,17%) un titolo
nelle ultime battute ha preso
a correre controcorrente ri-
spetto agli altri e rispetto a
quanto aveva fatto vedere fi-
no a quel momento: quello
della Banca di Roma. Per la
prima parte della giornata le
Comit erano in rialzo e le
Banca di Roma in pesante ri-
basso (erano arrivate a perde-
re il 7%).

All’improvviso, intorno al-
le 16, con Lucchini a Palazzo
Chigi, un cambio esplosivo
di rotta e una voce da caval-
care (ma tutta da verificare):
«il matrimonio è fatto»: le
Comit sono cadute (-5,9%),
le Bancaroma in un vortice di
scambi sono subito balzate
del 5,79% per poi assestarsi a
+2,98%.

La solidità, la stabilità di molti
sistemi bancari vengono assog-
gettate, in questa fase congiun-
turale, «in un contesto di crisi
diffuse e di rallentamento del-
l’economia mondiale, ad una
dura prova». Ne consegue, av-
verte il governatore della Banca
d’Italia, Antonio Fazio, che solo
intermediari efficienti possono
reggere il confronto in mercati
competitivi: l’efficienza è dun-
que essa stessa condizione di
stabilitàedisviluppo».Partedel
sistema bancario italiano è in
grado di affrontare la sfida ma,
ad oggi, «l’impegno nell’ade-
guamento delle procedure in-
formatiche all’Euro e all’anno
2000 non è uniforme: parte del
sistema deve recuperare ritar-
di».

L’invito ad una più incisiva
politicagestionale,fattadimag-
giore automazione e di più fles-
sibilità del fattore lavoro, arriva

al mondo del credito dai vertici
della Banca d’Italia e dell’Abi
che ieri nella sede di Palazzo
Koch hanno celebrato il 30/o
anniversario della Cipa (Con-
venzione interbancaria per i
problemi dell’automazione).
«Per affrontare positivamente il
confronto concorrenziale - ha
detto il Fazio - tutte le leve orga-
nizzative, gestionali e tecniche
vanno accortamente adopera-
te. In particolare, vanno pro-
mossi lo sviluppo professionale
e l’utilizzo flessibile del perso-
nale. Il sistema bancario, nelle
componenti più avvertite, si sta
muovendo nella giusta direzio-
ne;occorre intensificare l’impe-
gno».

«La positiva reazione del no-
stro sistema - ha proseguito il
governatoredellaBancad’Italia
- deve riposare in primo luogo
su un’economia privata e pub-
blica fondamentalmente sanae

in espansione, ma altresì sulla
solidità patrimoniale, sulla
competitività, sull’efficienza
tecnica e funzionale». Di auto-
mazione e flessibilità ha parlato
anche Maurizio Sella, presiden-
te dell’Abi: «le principali ban-
che del sistema - ha detto - han-
noconseguitoneiprimiseimesi
del ‘98 un discreto migliora-
mento dei propri conti econo-
mici, grazie ad una favorevole
situazione congiunturale di
mercato».

Il buon andamento non deve
peròfardesisteredalcontinuare
amiglioraresensibilmenteedu-
revolmente la struttura dei co-
sti: «la ricerca di combinazioni
dei fattori produttivi più van-
taggiosi - ha detto Sella - potrà
concretizzarsi, lo auspico fer-
mamente,grazieanchealprevi-
sto allentamento, con la prossi-
ma sottoscrizione del nuovo
contratto nazionale di lavoro,

dei vincoli finora gravanti sulle
banche in materia di flessibilità
delfattorelavoro.

La possibilità di combinare
maggiori dosi di automazione
con una maggiore flessibilità e,
dove necessario, con una fisio-
logicadiminuzionedelnumero
delle risorse umane, potrà pro-
durre quei vantaggi di riduzio-
ne dell’incidenza del costo del
lavoro sul margine di interme-
diazione necessaria a raggiun-
gere i livellieuropei». Ilbuonse-
mestre delle maggiori banche
italiane non deve porre in se-
condo piano la necessità di un
costo del lavoro più flessibile.
Solo così le banche potranno
sviluppare gli investimenti in
tecnologia, sostiene il presiden-
te dell’abi, Maurizio Sella: «per
esserepiùbravinell’automazio-
ne e più efficienti, bisogna an-
chepoterutilizzare inmodopiù
flessibilelerisorseumane».

Il Tesoro ha disposto per l’asta di
metàmesel’emissionediBtp
triennaliquinquennalietrenten-
nali. Indettaglioverrannoemessi
btp-31/9/01, inquintatranche,
btp-51/10/03interzatranchee
btp-301/11/2027inventunesi-
matranche.Lapresentazione
delledomandeinastaèprevista
perle13del15ottobre.Regola-
mentoil19ottobrecon48giorni
didietimiperitriennali,18giorni
per iquinquennalie168giorni
peri trentennali.Conunsucces-
sivocomunicatosarannoresino-
tigliammontarideititoli inemis-
sione.


